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!è Torino). all'Ufficio (del gioranté, vins. Filippo, a. 24, piano 
| terreno. Nella. Pryincie .;;presso: gi pu pot. A Pa 

I rigi,all’Agence. Havas ,. rue 3.1); Ronssenn; nor. A 

da Frodersck day, Streei St-James. 

!4 inserzioni costano Li 4 la linéa:, gli anvanzì cont. 28 <a 
duna, linea per la prima volta; coni. 30 per lè sueseseive. 

|» leltere e.ì richinzzi devono esser indirizzati froncA: ali: Di 
rezione del giornale, Non si restitniscone i.mamos:ritt, 
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vo Tenta», 28. maggio. si 


mil BOLLETTINI AUSTRIACI | 


| 


I gone dani austriaci non possono ce- 
lore quanto grave sia stata la: sconfitta‘toc- 
cataloro rà Montebello: 

In quest'importante fazione fui dimostrata 
ila grandò ‘supertorità ‘delle truppe francesi 
e sarde. Un pugno di'bravi scorfigge un. 
corpo, di 18 mila uomini,. spalleggiato da 


un ‘altro corpo d'uguale forza, tenuto in ri- * 


serva a poca distanza. 

Il Quartier generale, austriaco nom: ha ' 
quindi potuto presentare come «ina vittoria, 
una rotta, che. li «costrinse a petra in di- | 

‘ordine. 

Ma siccome non veleva ‘di certo confes- 
sare "di'‘esser stato battuto e, que! che non 
importi menb, Daltuto de un, piccolo nerbo | 
‘di truppe, esso ha esagerate..le. forze! fran- ' 
cesì e falsato..il carattere della»fazione. *' | 

In. prova-di che riferiamovil seguente bol- | 
leitino «della» Gazzetta di Milano, riportato | 
dalla Gazzetta ‘di Parina: 


Garlasco, 24. maygio.— Il 'inostrò quartieri ge- 
nerale s'è da Mortara, trasportato n'-Gerlesco la 
sera del giorno 49, corrente. Le notizie ‘sulla ‘ 
forza dell'inimico;.e sulle sue disposizioni, riu’ ! 
scendo. assai contraddicenti, ib\T. M. Stadion ri 
cevette ordine di spingersi con una ‘piccola parté | 
del suo ;corpo  d’armata,.tentando una ricogni- 
zione fra. Casteggio e Montebello;«e ritirandosi 
Loscia quando trovasse l'avversario in forza mag- 
giore. .;;,6 
Il mandamento di Casteggio, nel cui territe- 
rio è il luogo, c'ell’azione, appartiene alla pro- 
vincia, di Voghera ;; es trovasi pochi ‘chilometri; ! 
al di Jade, ponte di Mezzana-Corti, in na! 
eccellente ‘posizione. strategicar dove fanno ‘cspo |. 
tre.rami di strade.all primo guida! ‘è Voghera e, 
di là rompandosi in wari scompartimenti*at A | 
lessandriay Tortone, a» valicaridoXil .Po,nel Mon 
ferrato; il secondo.conduce direttamente a Pavia ;! 
il terzo, per, Broni, .@ Stradella inel ‘Piacentino. 
Un'sltra via montana.poco: praticsbile sbocca 'a | 
Bobbio, e di là por elpestri sentieri disceftt@ 
nel Genovesato, o per dir. meglio-nei territori 
di Chiavari e della Spezia. ll-tenreno è abba- 
stanza piano, lè (all'ure non incominciano che 
al di là cella Staffora e-sui confini del manda- 
mento di Varzo; molti, piccolitorrenti lo per- 
corrono, scendendo dall’ Appennino, e gettandosi 
parte nella Staffora} parte'uebPo il ciò sé ‘tr 
cilita, unarguerrà: di :difesà, peg assai ad una 
eccessivanoffensiva.» | 

L'impresa teritata: dai mostri ‘erà ‘ardua, per- 
chè appunto in quel luego e nei dintorni do- 
veva, dieîro.le ultime motizie ritevute, trovarsi 
il grossosdell èsercito francese? che Napoleone 
Ul avevaspochi: giorni vprina» passito în''rasse- 
gna, Castaggio;; capoluogo» dél ‘mandamento ‘di 
egual nome, è: unantichissimo' borgo, (già con- 
tea degli Sforza; sei Montebello trovasi al tre chi- 
lometri-e mezzo! di\.distanza | Budi an“ pianò 
lisvemente inclinato a tramontan», alla sinisttà 
del ;torrente «Schizrola, Juogo celebre’ pet'tà"H4t 
taglia. combattuta: dal'generalè Lanmesusotto’ gli 
ordini supremi di. Bonaparte}-il: 9gehnaiò 1800, 
battaglia che valse a quel prode luogotenente: il 
titolo appunto;tli duca \di Montébello. 

Le truppe. austriache martiarono "tom ardore 
straordinario!.sHa, pugna;. ed il combattimento 
durò cinque ore, essendo scopo'dei nostri quello 
di obbligere lhinimico a dispiégare'le sue forze ; 
il nemico; \\più»wdltè respinto, rinnovò sempre, 

accrescendone il numero; i sudi ‘battaglioni ; gli 
austriaci in numero molto più piccolo ‘combat 
tevano con valorosa ‘perseverariza senza mai ce- 
dere un, palmo, dictérreno, L'azione ‘fu sabgli? 
nosa e vivissima.; gli ufficiali pracedevano i sol 
dati, mostrando loro quale fotsò la via dello: 
nore e della, gloria. 00} 

Esaurito lo scopo della ojfodizione fu dato or- 
dine di (Fitirarsie: dietro .la-testa:dis ponte:di Vae= 
carizza ‘sulla sinistra sponda del.;Poz'e la' riti- 
rata venne eseguita colla massima bravura è 
precisione, ,., Sempre; {combattendo peri impedire 
ogni SUCCESSO, all? 


smvuion 


! Woltà le truppe nemiche! 


| vititi“i‘hémici. È vero che i buoni viennesî, 


| battuto ‘ed'eèranoin piena ritirata. 


acvssiatiari en un pier 


‘Un foglio arretrato cent. 10. 


pugho-dei nostri faceva testa al grosso dei trani” ‘mini cciè ad il former gli austriaci, delle Sdlasc 
cesì (perchè ‘in quel fatto d'armi non fu, veduto” pr dal nemito. Mentre i corrispondenti Cei. gicr 
um'sol'uomo' del ‘re ili Serdegna) e l'esercito nali al quartier generale austriaco hanno. l}or-' 
imperislé provava ub'altrà volta di essere:sem- ‘dine di scrivere che. le truppe,austriache man- 
pre egualé'alle Sue bélle tradizioni, tengono la più stretta disciplina,; che , tratta no 
Le perdite furono d’ambe le parti molto, con- + bene gli abitanti e. vengono. accolte da questi 
siderevoli. Ne informeremo il lettore appena,sa- ; ultimi non solo, con benevolenza.ma persito 
ranno conosciuti ‘i rapporti ufficiali. con entusiasmo, i generali: ustriaci hanno. cura 
con siffatti ordini,: coll’imporre obbligo ‘della 
consegna delle armi sotto pena.di.. fucilazione, 
colla presa di ostaggi nei sua più ‘popolosi 
e. con altri pira mezzi, di. smentire; le» asser- 
zioni di quèi .corrispondenti, dimostrando:che 
temono, le. popolazioni, che. non. possono» aver 
da esse volontariamente. alcuna: informazione, e 
che. ben conoscendo l’esasperazione . prodotta 
fra le popolazioni stesse, , nei, primi } momenti 
dell’invasione pacifiche e ressegnateralle» ne- 
cessità della guerra, dalle. inaudite estorsioni } 
pi vetsazioni, rapine, mali. trattamenti ed: meei- 
sioni, cercano di,premunirsi.contro:gli! effetti 
inevitabili di questi procedimenti. prot 
Infatti gli -sustriaci , somo;spieni wdi ‘sospetti | 


La. Gazzétta "di Parma fa Seguite il boe PS 
lettino ‘austriaco dal bollettino sardo: con- 


frontandoli èritrambi ‘il’ leitore imparziale. 
avrà giudicato quale sia, il veridico: 

E:non è strano che. il bollettino austriaco 
‘. asserisca :che ;il. tenente: maresciallo Stadion 
aveva .solo incarico di..far una ricoghizion e 
mentre ammetto ‘che Casteggio è una. ec- 
cellente posizione strategica dove fanno.capo 
ire rami” di strade? 

Non era dunque una ricognizione ché N, 
voleva fare: ma. un'eccellentesposizione stra- 
legica. che, si, voleva ‘occupare. 

Gliaustriacio:furono ‘battuti, ed' essi lo 
attribuiscono'al numéro superiore de nemici. 

Ma'ilrapporto del generale .Forey.ri- 
sponde ‘eloquentemente. a questa falsità. 
! (Gli wustriaci superavano di numero quattro 


| 


della condussero via.un;buon numero di ‘estaggi, 
che furono trattenuti. per diversi giorni; iavTor- 
ricella fu barbaramente uccisa. un” interà. fami- 
glia; in altri lueghi contedini;bastonati e fucilati; 
a Mortara un individuo fu condannato a morte 
perché. avéva dato ad un.soldato una cartolina 
sulla quale era disegnata. ;.la.nvia. per: Casale'; 
ciò fu considerato come: un .teritàtivo:..dio ‘se 
durre alle. diserzione. Fortunatamerte ‘lo stessò 
Gyulai ebbe. ancora nell’ultime:istante ‘un ‘mo\ 
mento di ribrezzo. contro tanta ferocia ‘che‘con: 
duceva al petitolo, un uomo persuna-semplicé 
supposta intenzione, e. fece graziacal: condan- 
nato. Così narrano i corrispondenti di fogli au- 
striaci. ln ogni luogo s’ srt della 


Laga LAI dele nm agiata 3 Vie ile 


traccia di oggetti da derubare; \.talivsono' i fatti 
principali, della guerra degli austriaci. 

Perciò le popolazioni del Lago Maggiore 'èsa- 
sperate -e, aiutate; dàlle loro forti «posizioni ' 'nà- 
turali li rispingono rasa ifucilate ovunque’ si 
presentano. Appena; il.generale Garibaldi ol 
corpo dei Cacciatori delle Alpi: è entrato. sul 
suolo lombardo, anche.le popolazioni»della riva 
sinistra del. Lago sino -a.Como!si sono'sallevate 
contro le dominazione \austriacale proclamarono 
Vittorio Emanuele. Inweno gli austridcit cerca 
rono di opporsi ai. progressi di quel: corpo; ‘le 
loro truppe farono. battute 6» sconfitte ei lero 
bollettini cercano: di. attenuare! l'evento col por- 
tare a numero esagerato tle forze idi cui dispone 
Garibaldi, sebbene ciò che da»: principio fu e°' 
sagerazione può -diventare Fealtà \perl’acbot- |' 
renza. in armi delle: popolazioni «che hefito®di 
vendicare una lunga .e dura: oppressione. Giri- 
baldi è:giunto sino a Como, movendosi;'a' quantò 
pare, di. fronte. alle truppe: del generale Urban; 
del quale i fogli austriaci hanno fatto ‘un’ eroe 
‘della piccola guerra,; e che'non si. è ‘owfratò ‘di 
giustificare, coi fatti in aleun:modo questa ratità: 
di parole. 

: (Anche. dal. lato della! Toscana si avanteggià 
la causa .dell’indipendenza;. essendosi inialberata 
la bandiera,.tricolore im variîs distretti dei du 
cati di, Parma e..di. Modena di mano'in mano 
che forze.ducali. ed. austriache sono costrette è 
sgombrare il-texreno ;es-ristringere ‘la “terchia 
della loro, occupazione, Ovunquel'opinione pub:' 
blica può liberament» pronunciarsi, procla:* 
mata Ja causa italiana e im molti:luoght il'eo- 
raggio e l’ardire. delle popolazioni»precorre l’af- 
rivo delle forze. liberatrici. ‘1 molti: volontarii 
che partono dalla Romagna ad ' ingrossare le 
file delle trappe che.si raccolgono ‘in Tescana, 
sono, altra. prova dei: sentimenti ‘patriotici* chè 
si estendono, sopra tutta l’Italia:Intantoil' priù- 
cipe Napoleone recatosi in Toscana ‘alla ‘testi 
di un numeroso ‘corpo «francese;;vowi ‘assume’ il*|* 
‘comando in nome di Vittorio Emanuele, è | 


Lo, slesso,...bollettino austriaco’ asserisce 
che. nen..furono »vedutii soldati sardi. Ma 
non (fu? Ja) cavalleria ‘sarta che prima. brat- 
tenne gli austriaci e ‘lî assalì colle. cariche 
ché furono tanto ammirate? 

Questo cumulo di. falsità; in unosol’ bol: 
lettino prova qual fede meritino le’ notizie 


dal..campo austriaco: È storia ad uso esclu- 
sivamanta.doll'Awotrin 


Ci «sorprende quasi che il limandanio 
\ austriaco! non ‘abbia anmunzialo che... aveva 


i quali non sono, priyi di buon senso; nòn 
\aspeltarono che dal, quartiergenerdle*venisse 
loro..la motizia della sconfitta di Montebello, 
per comprendere chè le lorò truppe erano 


BRVISTA DELLA SETTIMANA 


Rappoiti ufficiali e.relazioni» particolari ‘dei 
giornali ci recano. la: descrizione: più" estesa dèl 
combattimento .di Montebello néì: qualè le troppe 
francesi e la. cavalleria:.sarda si. sono ‘coperte 
di gloria e hanno, messo: in foga il'’nemico di 
gran lunga più,numenoso) Mentre dal ‘Tato nò- 
stro era impegnata: la soladivisione’ Fofey;' Ual 
quello del nemico*vi era: un'intiro corpo  d’èr- 
mata comandato dal generale Stadion; che 'do- 
veva tenere.]e posizioni \sulla. riva: destra‘ ‘del 
Po appoggiandosi al ponte della Stella. La dil 
sfatta-fu così decisiva.che' Statlion ammette egli 
Ustestò ‘di essere stato costretto a ritirarsi sulla’ 
tiva sinistra del Po,.abbandonando ogni pen- 
Siero di tenere occupata l’importente » posizione 
‘di Casteggio e Montebello, a cui mirava eviden: 
temente Ja sua mossa, e. mon. già ad una sem-' 
plice ricognizione forzata, Sull’importanza stra- 
‘tegica, della fszione solo, l'avvenire « potràv-dare ‘ 
‘îino schiarimento; nel 4800. ta battaglia di Mon- 
febello ‘fu ìl preludio di quella: decisiva di Ma- 
rengo e la preparò, e così attendiamo’ che lo 
sia presententemente di ‘un,altro:'‘eguale deci- 
sivo successo;; per. il quale.al certo è! di som- 
ma importanza, che quella posizione! non'sia' 
in mane, del. nemico: Dopé!:d’allora i bollet- 
tini austriaci ;sannunciano\.che llelorò truppe si 
sono di nuovo ingrossate nei contorni di Stra- 
‘della. Anche dal lato della Sesia, gli austriaci 
‘dopo ave? abbbndonato Vercelli, vengono; cac- 
ciati ‘idietto ‘mediante continue “mosse; rico- 
gnizioni ed'‘attatchi parziali, cosicché ‘essi per- 
dono ogni giornò* terreno da ogni lato; e sono 
costretti è ristripgére” l'invasione sopra un_rag- 
gio sempre più angusto. Contro questi scacchi 
‘si vendiciho' sugli inerini abitanti verso i quali 
si ‘impiega’ ogni sorta di minaccie e di sevizie, 
leòme ‘Tie abbiattio vn seggio nel. feroce ordine 
‘pubblié&to dal generale Zobel, col quale si vo- 
anita lai e gli abitanti colle più barbere ! 


) 


impulso e direzione unitaria e concentrata, d’ac- 
cordo, colle operazioni: militari ‘ches'intrapreti” 
donò sul Po. Così: gli austriaci sono ‘ citconÈ 
dati da un cerchio di. ferro» che, partendo’ dà 
Como, gira. loro «intorno : ‘per le Alpi, ‘il Lago 
‘Maggiore, la - Sesia; il ‘Po, glì' Apennini ‘sino 
nelle vicinsnze di Modena. 

L” attenzione delle' rimaste finora neu- 


- 


contro le popolazioni che.li circondano. A Stra- | * 


trali, è rivolta al' teatro ‘della’ ‘guerr”, senza che ! 


si°ianifestino indizi sensibili, di cambiamento 
nella loro attitudine, e solo la. Baviera... conce- 
dendo alle truppe austriache il. passaggio. sul 
‘suo’ territorio e per le sue strade ferrate. dalla 
Boemia nel Tirolo, ha violata quella stretta neu- 
tralità ‘che finora sembrava la. norma: di. eon- 
doità' per le' altre potenze. , L’ Inghilterra dopo 
aver proclamato solennemente la sua posizione 
neutrale, la spiegò successivamente in. diverse 
lettere dell’ ufficio degli. affari esteri .in risposta 
“alle interpellanze di case di commercio inte- 
È ressato” nella prigione, nel noleggio di ba- 
stimenti ‘e né frasporto del carbon fossile; come 
anche relativamente al blocco dei porti dell’A- 
driaticò e. alla posizione della Toscana} L’ atti- 
tudinè neutrale dell’ Inghilterra, è ‘mantenuta 
scrupolosamente in tutte queste risposte, e par- 
ticolarmente nella. questione. «dell' Adriatico‘ il 
governo. inglese ha declinato..ogni «ingerenza , 
‘contrariamente alla aspettativa degli austriaci ’ 
che-avrebbero, desiderato, che: 1° Inghilterra si 
‘'issumesse ‘il carico di difendere quel mare sotto 
Îl'pretesto; di neutralità. 

Nonostante le, simpatie austriache (del mini- 
stefo ‘inglese, questi, non.osò . far. tento, ben. ri- 
conoscendo che sarebbe stata. nn’ apertavrottura 
della neutralità ;. nello stesso: senso. riconobbe 
che'in via di fatto la Toscana «ra-invistato di 
guerra contro l’Austria. 

La neutralità è..il voto generale della nazione 
inglese: Diverse adunanze pubbliche fecero .in- 
dirizzi in questo, senso , ei giornali riportano, 
con elogio i discorsi tenuti. da..Kossuth,a Lon- 
dra è Manchester in favore della neutralità in- 
glése ‘con simpatie, per. la causa. italiana; e per 
quella della libertà del suo paese. Anche ‘i:corpi 
costituiti, fra i quali il consiglio. comunale di 
Lonira , hanno votati indirizzi alla regina' in 


i (lella neutralità, Si. assicura finalmente 
> Inghiltorne olbia fotto tosti 
gli stati tedeschi che volessero escire. dalla po- 


sizione neutrale, fino a .tanto.che la lotta è cir- 
coseritta nei, presenti limiti, non: dovrebbero 
contare sull’ assistenza dell’ Inghilterra. In Ger-. 
maria sono gli. stati minori che spingono mag- 
giormente alla guerra, e si,è fatto,.il singolare 
rilievo, che.i governi più bellicosi.sono. preci- 
simente quelli che meno degli, altri sono»-in' 
grado'di farla. Nella Baviera , nella Sassonia ;* 
nell’Arinover lè truppe sone sfurnite degli co 
getti più necessari per entrare in campagna; e 
se si intraprendesse la guerra, mancherebbe 
non solo il materiale, ,ma:anche .il vestiario ‘@ 
l’ armamento, di, buona parte, delle truppe. 
Anche le. condizioni finanziarie e politiche 
dei minori, stati non;, sono, così splendide che» 
possano rassicurare; sull’ ulteriore, andamento di 
una politica bellicosa. I prestiti; votati.somo in: 
sufficienti a coprire i primi bisogni, eppure. le. 
difficoltà che s' incentrano, pet esempio in Baw:» 
viera, per mandare ad effetto. il prestito.accon--! 
“sentite, dalle camere, sono quasi le. stesse che!» 
ha incontrate ultimamente l'Austria. ll governo 
prussiano. alla sua volta ha deliberato di) so- 
spendere la realizzazione. del; prestito. di 40 mi 
©lioni di talleri votato dalla camera, 6 fece ciò< 
apparentemente perchè la. situazione non ri+) 
chiedeva ancora questo sacrificio, in realtà per.» 


thè le ‘condizioni generali consigliano prudenza» ti 


La condizione politica degli stati «tedeschi. non. 
‘è neppure confortante per il, partito conserva=1 


“tore che ora predomina presso la maggior parte »‘ 3 


dei governi, Questo partito, unito. al clericale») 
Ba tentato. di  usufrattuare il movimento pei 
suoi finì, eccitando il paese, controlla Francia; ul 
‘tha i liberali tedeschi -si accorgono. .ormai ché »!. 


în quelle regioni si cerca di fare. un.-giuoco ni 


Coi sentimenti. patriotici,, e ognà giorny-le gridas» 


per una rappresentanza popolare presso. la- dial 
‘di Francoforte. e.per maggiori, larghezze vga 3b 


che, si fanno più forti e più insistentit. 


La chiusura delle camere prussiane: ha sid) «gi 


'bcecasione, al reggente di, tenere un discorso, mel « 
‘quale è di nuovo inculcata..la.polition riservata» ( 


Pdarà in quelle parti all’azione militare !' riiovi ‘Pe cauta, che impegna la Prussia i diritti e l’o- 


‘nòre della nazione tedesca e non oltre. Assai. Ò 
‘ più compromettenti-+sono-i*'discorsi’del'te di 


di Sassonia e di, quello di-Baviera, i quali sa- a 


‘Tebbero quasi una dichiarazione di guerra ,. 1 
fossero pronunziati da cspi di stati più” impor- De” 
tanti, e realmenté autonomi. Ma legati alla po- 
litica di Francoforte, le loro parole’ ton'hannò 
alfre Leffeito chei-di contribuire: ‘all’iMusione ‘** 
"della Germania sull’efficacia delle dimostraziouì 


bellicose. Nè la Francia né l’Italia desisteranno 
per questo dall’ impresa che hanno ora iniu- 

ato con gloriosissimi fatti d’ armi contro 
Austria. 

I governi tedeschi hanno però sostanzialmente 
compreso che il dualismo delle loro tendenze, 
Strascinate ora dall’Austria » ora dalla Prussia, 
doveva nuocere alla Germania e precipitarla ‘in 
una funesta via. Così spieghiamo l’ultima deli- 
berazione della dieta germanica di lasciare alla 
Prussia l’iniziativa dei provvedimenti. L’azione 
dell’Austria coi suoi interessi di potenza belli- 
gerante, che non sono quelli della Germania , 

- è così implicitamente esclusa , e Vienna non 
può che rivolgersi a Berlino, Gli amici del- 
l’Austria vedendo che ogai. ulteriore passo di- 
pendeva dalla Prussia; hanno tentatc di pre- 
giudicarla coll’ attribuirle una dichiarazione in 
favore della conservazione del possesso territo - 
riale dell’Austria in Italia. Ma si è chiarito ciò 
una menzogna austriaca, come una consimile 
dichiarazione della Russia, che volevasi far ri- 
sultare da una lettera diretta dall’imperatore di 
Russia: al principe d’ Assia, suo cognato , uffi- 
ciale nell'esercito austriaco. La lettera era in- 
ventata, a quanto pare, per uso del quartier 
generale di Gyulai, dove simili conforti sem- 

«brano essere  necessarii per rialzare il morale 
delle truppe, depresso in faccia all’ isolamento 
in cui si trovano. 2 

Le elezioni in lughilterra sono terminate sè 
l'opposizione ha ‘ottenutò una piccola. maggio- 
Fanza, la cuì efficacia dipenderà dall’ accerdo 
delle singole frazioni che la compongono. | 
giornali annunziano ché a quest'uopo lord John 
Russell e lord Palmerston si sono intesi o stanno 

© per intendersi. La decisione sta nel piccolo 
> partito degli indipendenti che dirne la mag- 
gioranza a quella parte che ottarrà i loro voti. 
Qualche differenza potrà pure prodarre l’attitu - 
dine dei membri cattolici irlandesi che obbe- 
dendo ai cenni del cardinale Wiseman, porte- 
Fanno forse i loro voti in fivore del ministero 
tory, come più-simpatico all'Austria e per con- 
seguenza ai clericali. 

Glì stati minori dell'Europa si seguono l’un 
l’ altro” con ‘dichiarazioni dì neutralità. La 
Svezia, la Danimarca, la Spagna, la Svizzera 

‘ @ finalmente anché Napoli fecero simili dichia- 
razioni, disposte a manténerle: con maggiore D 

minor energia. Anche il papa professa neutra- 
tralità , ciò che non impedisce però i coman- 
denti: austriaci di Ancona, Bologna, e Ferrara 
nnsidanama il snmmisinta ga, IL | dicono torce 
me în istato di guerra e prendere cerrispon- 
denti provvedimenti, dei quali acerbamente 
si lagnano le popolazioni oltremodo vessate e 
Spogliate. 

La neutralità svizzera si manifesta con proy- 
vedimenti ostili alla causa italiana ai nostri 
‘confini, la neutralità Spagnuola col divieto di 
tenere ‘ un’ adunanza a favore degl’ italiani ‘che 
si trovano in quel paese e si preparano. a par- 
‘tire per l’Italia onde prendere parte alla guerra. 
Più sìmpatica alla causa italiana è la neutralità 
della Russia che raccoglie un ‘esercito sui con- 
finì dell'Austria 6 della Prussia,onde prepararsi 
all’eventualità ché gli eccitamenti del gabinetto 

| austriaco possono predurre în Germania. 

“La Porta incomincia a diffidare dell’Austria, 
. ed ha approvata l'elezione di Cuza nei princi- 
pati; ciò non sottrae la Turchia agli imbarazzi 
della. situazione rella quale i consigli perni- 
ciosì dell'Austria l'hanno tratta. L’insurrezione 
della Bosnia sì estende e it Montenegro è in 
#rmi a quanto pare non solò contro la Tur- 
chia, ma anche contro |” Austria , forse inco- 
laggiato dalla presenza dei vascelli francesi 
nell'Adriatico, dove hanno messo a blocco Ve- 
nezia. 

Grave» agitazione regna ‘a Napoli, dove ;l 
nuovo re ha assunto il governo non senza con- 
Irasto dei ‘partigiani della regina vedeva che 
vuolsi. meditasse un’ usurpazione a favore del 
conte di Trani, suo primogenito. L'arresto di 
importanti personaggi, suuunziato per la via 
di Marsiglia, deve aver complicata la situazione; 

| è assai dubbio che valgano a chiarirla i diplo- 

| meatici esteri che si recano in quella capitale. 

«La dichiarazione di neutralità non può essere 
un atto serio, stante la presente posizione del 

| regno; è impossibile che uno stato italiano ri- 
| manga neutrale quando si agitano sopra i campi 
| di battaglia le sorti dell’Italia, e sarebbe follia 

\Îl credere che uno stato italianò si possà sot- 
‘trarre alle conseguenze del conflitto ; lo stèsse 
può dirsi della neutralità del papa, la quale, 
già al presente, è solo nelle parole,ima non nei 
fatti. 


ù ae RA II na 
‘a 1 VOLONTARI[ ITALIANI 
in Daily News pubblica la seguente lettera : 


Parigi, 22 maggio. 
Signore. Io include alcuni primi estratti della 
orrispondenza privata di un signore inglese 


e 
MRI See 


a === sLa. 


i e Eri renna 


uan te Daaesstieteci) 
suono di musica marziale fra una duppia fila 
di amici, ed un’altra deppia fila di applaud»nti 
Spettatori. Mentre essi entravano nella stazione 
della ferrovia, iò in fretta salutai i miei amici, 
\regando fra me Dio onde }i proleggesse e ve- 
gliasse su di loro, ed accordasse pronta vittoria 
alla croce di Savoia sotto di cui. essi. combat- 
tono, 

Se non fasse pei miei Quarantadue anni e 
la. mia.salute in cattivissimo stato, io deside- 
rerei ardentemente di diventare uno di loro. 
Ma perciò non essendo abile a dare un momo 
a quella causa, io sono costretto a contentarmi 
dell'umile offerta di un cavallo inscritto come 
dato da un inglese. Sono certa che molti miei 
compaesani im’ invidiéraniio anche questa pic- 
cola contentezza, perchè se l'Inghilterra deve 
€ può solamente rimanere neutrale; ' ]e simpa- 
tie della. massima partè degli inglesi, spero e 
credo, sono ardenti è vere per la santa causa 
d'Italia, Non por la salvezza dell’Italia, ma per 
l'onore della nostra propria cara patria, io con- 
filo che ciò sia così, 


PINTO 


che risiede a Torino, la cui prima lettera voi; Da più di quindici giorni il paese è invoso 
ammetteste cortesementa nel vostro numero del | da un enorme nemico, simile piuttosto alle be- 
13 corrente. Sono ecc. stie ed ai selvaggi che ai cristiani: e civilizzati 
Una donna inglese, soldati del secolo XIX. Ciò io posso positiva- 

Torino, 18 maggio, ‘| M®Nte asserire a dispetto delle dilettevoli de- 

Mio caro amico. Io ardentemente desidererei, pp SR ad del Pes 

7 e — entilezza con cui 

come lo può una lettsra, farvi psrtecipa di ciò gli austriaci trattano gli abitini delle provin- 
cie occupate. Questo Signore scrive dal quar- 
tiere generale del generale austrieco, e le gen- 
tilezze che incontra nel suo carattere di cor- 
rispondente di un giornale inglese amico, gli 
fanno vedere le cose in medo curioso. Tuttavia 
posso dirvi che. Vercelli letteralmente fu mo- 
tente di fame e gli Austriaci s” impadronirono 
di ‘tutto ‘e mandarono {utto in Lombardia. I pri- 
stinai ebbero Proibiziene . di provvedere ai. bi- 
sogni degli sfortunati abitanti, a cui nondimeno 
non fu permesse di partire dalla città, dove 
uomini, donne e fanciulli furono costretti a la- 


ch» io faccio, e legga con- me quella pagina 
d’oro che‘ questo nobile paese sta ora scri- 
vendo nella sua lunga storia di gloria e di sot- 
ferenze, 

Più di trentamila italiani, il fiore del paese, 
sono venuti ‘e sempre più vengono giornal- 
mente ad arruolarsi come volontirii ‘néli’ ar- 
mata sarda , arrischiando per questa sola in- Fic È , 
tenzione in quelle parti ove comandado 0 sono La na e notte come servi pel nemico 
preponderanti gli austriaci , il bastoné, la tor- f a saro, patria. .Il governo ha mandato in 
tura, la morte e la rovina. Nessun romanzo può | "'etta provvisioni a Vercelli, specialmente grande 
eguagliare la semplice storia dei pericoli, delle | U4ntità di pane, Rimane A vedere in che, modo 
difficoltà e nascoste foghe di questi modesti | PoSsamo essere portate agli abitanti. Si spera 
eroi; come io l'o ‘udita d slla ‘loro’ propria che gli eustriaci' lascino presto la città 1 vo- 
bocca; ‘sempre raccontata ‘con quella semplicità | glia Dio che così succeda! go - 
che appartiene &' tutto quello che è veramente Vano seguire il Times nei giri e nei vol- 
grande. Nessua amanté per ottanere Ja‘sna | !égBi della sua maliziosa e brutale guerra di vor 
amata, farebbe ciò che essi hanno fatto per po: | Bale. contro 1° Italia; ma non posso‘ tenermi 
ter combattere pella loro patria. dall accennare ad un osservazione fatta nel nu- 

Un mio amico, allevato nel seno delle ric: | Mero del Times arrivato ieri a Torino, Lo scrit- 
chezze, ha lasciato il suo palazzo in Lombar=® tore « chiaramente vede che la costituzione 
dis, le gioie domestiche ed i cosforti di una | di corta vita, che sì attirò le simpatie del- 
fortuna principesca; @d'ora è semplice soldato. | 'Earopa, è ora cessata affatto. > Se un gior- 
Un altro mio amico ha fitto più che lasciare | Bale Straniero vedesse chiaramente che lord 
una vita di lusso, egli è un artista, ed ha sa- | Derby nel sciogliere il parlamento, pochi giorni 
grificata la sua professione, cambiando il suo | ft non ha “oppure inteso di richiamarne un 
pennello che gli dava pane e fama, pel meschetto | tro, probabilmente farebbe ,A Londra tanto 
del soldato semplice. effetto, quanto nel fatto quell infoadato e de- 

Tre fratelli romani ; il primo avvecato rino- |-Plorabile sbaglio del cattivo occhio del Times, 
mato nella sua pri fessione , ammogliato e pa- |'° “pine avrebbe potuto farne in passati la 
dre di giovane famiglia; ‘il secondo medico ed | *2 Inghilterra l’asserzione che la sospenzione 
ìl terzo artista, ambidué fidanzati, sono partiti e | del! atto Habeas corpus in alcune Urgenti oc- 
Sono già. nell'armata. Mentre scrivo mi pare di Dian ha distrutto Ja costituzione inglese 
Scorgerli tntti:tre sulle verdi è bellissimé rive del Ahimè! per l Inghilterra » Dutrita di tali resti 
Po a fare esercizii militari. To menziono questi | di vivande intellettuali. î i 
individui perchè adesso’ li ho davanti gli occhi, | ! fondi piemontesi e la banca piemontese si 
ma io ne-conosco »persorialmente molti. di più | SON0 rialzati nell'ultima quindicina del 9 e 25 
eve me sono migliaia e migliaia ‘che ‘hanzio 


per cento, \ecn un ‘armata invasione a fianco 
dedicato e vita è fortuna alla causa comune. | della capitale, Quale sugurio trarrà da questo 
Un nobile milanese dà quaranta cavalli e si 


fatto l’alto sacerdote dei tory? Eppure în questo 
arruela! come semplice soldito. Due giorni fa | MCmento Torino è piena dello alatiani mandati 
comi u uoporar visitare ‘alcuni de" miéi amici 


Gegli abitanti delle provincie invase.;; sp: cial- 
volontari, lo:'vidi ‘che era venuto il turzio ‘èel | Mente ‘alle Signore, rinviste qua fin da prime, dai 
soldato artista per pulire il luogo de” suoi com. loro rispettivi mariti che Timasero ai loro po- 
pagni e di tenere in ordine i letti. lo sono | 5; come sindaci ecc. 
persuaso che la sua scopa ed'il suò facile po- | Queste ne hanno da sopportate più degli sl- 
trebbero ‘essere: posti in ‘onorevole superiorità | tri,. sapendo assolutamente nulla, è temendo 
sulle insagne:\della giarrettiéra ‘0 di qualsiasi | Solo il peggio. pei doro più ‘vicini ‘4 più cari. 
altro ordine dei reali capitoli in Earopa. Per 20 lunghi giorni ogni comunicazione fu 

Il sacrifizio fatto da questi volontarii per l'in. | SOSpesa. Ma queste brave donne non esitareno 
dipendenza. della loro patria; come ‘voi leggete alla prova. Ciascun individuo dimentica i sa- 
alla luce. dei -Joro ‘modi brillatiti , intelli- | crifizii privati nel pensiero dell’ indepeudenza 
genti è raffinati, non è quello che' ùn'uoma fa i 
in ua momento di appassionato è generosy im- 
pulso, che può condurlo ‘a dare cento cose, 0 
anche mille se-le ha, ‘0'anché la Sua vita. Ma 
ìl sacrificare quietamente i conforti e Je abitu- 
dini della ricchezza; il lasciare amici e famiglia, 
moglie,: fanciulli e fidanzata, per cingiare tutto | alcuni nei loro palazzi marmorei; ‘è seduti alle 
quello che rende la vita un beneficio , Per le | loro cspitali ‘ed eleganti ‘tavole! Ora io li tro- 
privazioni; le. difficoltà» di un aspra e 'véale | vai nel. vasto e grossolano ‘ posto' ‘delle "loro 
vita. di. fatiche .e pericoli, e le: fatiche dî un caserme, che puliscono: i:loro facili, onde pre- 
Soldate semplice in tempo di guerra, il Soppor- | pararsi a partire  dorhani pel campo: seduti 
tare il caldo, il ireddo, ‘la fame è ta sete ; ‘il | sul loro) materazzo ,' nell’uniforme da soldato 
mangiar male e solo una volta al giornò | il semplice; pieni di spirito e di anime, tutti in- 
dermire sull’. umido terreno ;. il fire tutto ciò tenti a far benevil lorò severo “dovere. Non fu 
non. per vantarsene davanti al mondo, ma come più,a lungo: colla semplice amichevole cordia- 
volontario, per accrescero il nobile ed eroico com- lità del vecchio che io Vi-incontrai così, ma 
plesso,.e far questo ‘non per un’hreve capriccio, | con ardente ammirizione , è profondo 6 ‘tra 
ma un giorno dopo l'altro, un mese dopo l’altro, mante rispetto, 
fintantochè Dio deciderà della loto vittoria o Molti disertori che durante la pace lasciarono 
morte, con serena @ graziosa perseveranza elil paese per sggiustarsi ed ammogliarsi all’e- 
grande abnegazione ; questo -è ‘vero. è PUPO | stero, sono ora ritornati per rientrare nelle ar- 
eroismo, e la causa che lo fa'sorgete non PRÒ | mi sottomettendosi ‘rrima alle ponizioni mili- 
essere che giusta e santa. >. | litri comandate dalla legge. In sulle prime essi 

Questi volontari non formano un corpo în | sono ricevuti gr»ziosamente, ma tutti vengono 
regolare ed indisciplinato; più di ventimila sono processati e puniti, benchè 'leggiermente: 
nell armata regolare distribuiti nei vari l'ggi- | Io ora vi ho detto qualchè cosà’ di ciò’ che 
menti. La disciplina del :corpò di Garibaldi è | ho veduto, e lascioche j fatti, tanto eloquenti 
la medesima, ed in alcuni rispetti più severa nella loro semplice verità, parlino da’ sè’ stessi 
che nei reggimenti ordinarii, benchè » essendo | mentre io rimango il vostro veramenta 
destinata ad un servizio Speciale, sia in alcani AF. 
rispetti irregolare, ed atrmetta uomini fuori dei ; 
limiti necessari per entrare nell’ armata’ re. Moggio 19. 
golare. ; P. Ss. Io ho appunto veduta la partenza pel 

Cosicchè il totale delle forze sarde; regolari | campo in contro el nemico dei miei amici vo- 
e volontari, non superava la metà dell’armata | loutarii sparsi fra tuiti i Teggimenti che. eb- 
d” invasione, allorchè gli austriaci passarono ‘jj | bero parte alle campagne del 1848 e 49, 0 che 
Ticino e la Francia pareva ancora lontanà. Ma | combatterono in Crimea. Lie ctu Do 
essa tenne la sua parola-e f:c@ il suo dovitnii Io li ‘vidi lasciare ì loro quartieri, in nobili 
Allora io.era di ritorno da una’ brove escur- | Schiere portando tro i suo fucile, 4 dad 
sione in Toscana, e quando'entrando a Genova | S9cco, munizioni ece. più di 50 libbre, Essi 
Vi scorsi gli uniformi francesi, son v* è biso- | marcirio, questi soldati d'una quindicina di gior- 
gno di dire che a quella vista i miei occhi. ver- | ni, che hanno l'aspetto come se avessero «portato il 
Sarono lagrime ‘di gioia ‘e di sollievo. vi 4 r Ì non per ciorni 


GLI AUSTRIACI NEL LAGO MAGGIORE 


Ci scrivono da Meina, 25. maggio : 

« Mi faccio premura di comunicarvi le no- 
tizie deì fatti avvenuti ieri qui sul nostro lago 
cogli austriaci. leri l’altro venne affisso un or- 
dine con cui dalte autorità austriache si proj- 
biva Ja circolazione delle barche sul lago, chè 
del resto coi loro battelli e. cannoni le avreb- 
bero mitragliste. Infatti ieri, giorno di mercato 
ad Arora, dopo mezzodì, una barca paltita da 
Arona carica di diversì generi s’innoltrava alla 
sua destinazione, quande appena passato Meina 
le vien fatto di vedere il battello austriacu che 
si dirigeva a questa volta ed ‘i barcaruoli tosto 
ad approdare, e pervennero a prerider terra , 
Ma accostatosene il battello il Ticino, subito 
intimavagli di condurre la Larca a bordo ai re- 
matori. A tale richiesta austriata non venne 
risposto, ed allora esso celava lo schifo, s'im- 
padroniva della barca, ed assicuratala sl bat- 
tello già si stava depredandola » Quando, indi- 
gnata questa guardia nazionale in un celle 
guardie, di finanza e molti volontari, sì riuniva 
in tutta fetta e ‘con molte scariche di facile, 
sebbene. bersagliati dallé connonate e fucilata 
del battello, persistendo ferma al fuoco , per- 
venne ad impedire la depredazione della barca 
(ia quale fa selo derubata di pollame e di frutta) 
è a farla rilasciare a scorno ‘di quei predoni ; 
dopo di che il battello si portava ‘nellé acque di 
Arona, ove venne pure ricevuto ‘a fucilate, è 
dai loro colpi di mitraglia s’ebbe a lamentare 
solo la. perdita! di on giovanetto; le perdite 
del nemico non si. senno » Ma parecchi si 
videro cadere. Anche Angers, sponda lombarda, 
sslutò il battello con eguale energia, cicè a fa- 
cilate.. Quest'oggi si sente il canneneggiare dalla 
parte di -Laveno.,. perto. fortificato dai battelli 
austriaci. 


ia 
INTERNO 
FATTI DIVERSÌ 


Soldati francesi in Torino. — ()ue- 
Sta'mattina sono arrivati >due altri ‘squadroni 
di-Jancieri francesi fra le acclamazioni entusia- 
stiche della popolazione. Un nembo di fiori ca- 
deva su loro. i 

Questa sera. furono ‘di passaggio alcune cim- 
pagnie di linea francesi. Le vie che attraver- 
sarono furono tutte improvvisamente illuminate; 
una folla immensa faceva siepe da ‘ambe le 
parti, ed applaudiva clamorosamente i valorosi 
soldati, i quali rispondevano animati colle grida 
di Vive le Piemont! Vive l’ItalieY A bas l’Au- 
triche! , 

Musica, Oggi dalle ore 12 alle 2 pom. il 
corpo di musica della guardia nazionale ese- 
guirà nel giardino reale i seguenti pezzi mu: 
sicali: 

Donizzetti — Sinfonia dell’opera Fausta, 

Verdi — Scena ed aria nell'opera Ernani. 

Cavallini — Tema e variazioni per clarinetto. 

Labitski — Moos-Rosen. Waltzer, I 

Adam — Sinfonia dell’opera Giralda. 

Verdi — Tergetto nell'opera I Lombardi. 

Meyerbeer --.Ballabili dell'atto terzo nell'opera 
Roberto. il diavolo, 

Lamotte — Les Negrilions. Polka. 

Rettifiearione. 1} Signor Giuseppe Corredo 
alberzatore alla (Rosa Rossa in ei scrive 
non essere vero il fattà asserito a sno carico: 
nel giornale 1’ Opinione, n° 146, e non sussistere 
così la scortesin in quello imputatagli. 

Provvedimente Îo. Il mi- 

istro delle finatize ha' determinato e déter- 
dvAft 4. 1 gabellotti nelté città o nei comuni 
Stati occupati temporariamente dal'nemico do- 
ranno consegnare immediatemente al banchiere 


Lopo d’aver seritto quento sopra , io sònò 
Stato a_ visitare, alcuni miei amici ‘“volontarii 


delle gabelle d'onde fi pendono tutti i tabacchi 
delle manifatture austriache presso di essi ri- 
manenti, sulle quantità delle quali forzatamente 
od altrimenti avrammo dovuto provvedersi du- 
rante l’ invasione. 
cu uArt. 2, ‘Dei tabacchi così ‘consegnati sarà 
rimborsate il valore; che giustificherenno i ga- 
bellotti di aver, corrisposto! a-norma delle rela- 
tive tariffe. sulla produzione. delle bolletie d’ac- 
compagnamento, od altri mezzi di prova. 

Art. 3. Spirato.il termine di giorni tre dallà 
data della pubblicazione del presente decreto, 
in ogni città o comune liberati dalla presenza 
del nemice, saranno considerati come di con- 
trabbando tutti i tabacchi non provenienti dalle 
raanifatture nazionali, che saranno trovati presso 
4 gabellotti, qualunque ne sia l'origine, e in- 
csrreranno i ritentori nelle. multe comminate 
dalla legge. 

Gli intendenti sono incaricati di far pubbli- 
care nelle città o comuni stati occupati del ne- 
mico questo decreto , e faranno pervenire al 
ministero le relazioni di pubblicazione. ‘ 

ll presente decreto sarà inserto. nella Rae, 
colta degli atti del governo. 

Torino, addi 24 maggio 1859. 

Il ministro delle finanze G. Lanza. 

Dimostrazioni in favore d’Italia. 
Lettere. dall’Anaover ci annunziano che la scorsa 
settimana tenendosi a: Clausthall nell’ Herz la 
riunione decennale degli industriali delle mi- 
niere, il presidente del congresso, pigliando oc- 
casione dalla presenza di un giovane ingegnere 
piemontese, il sig. Marchese, il quale uscì non 
ha guari dalla nostra università di Torino, e- 
spresse caldi voti per l'indipendenza italiana e 
le più vive e schiette simpatie pel governo del 
Re Vittorio Emannmele. 

L’ipgegnere Marchese venne pure invitato al 
banchette imbandito per tale solennità; in esso 
si fecero pure molti brindisi all’ Italia ed al 
Piemonte. 

Questo fatto merita tanto più d’esser segna- 
lato inquantochè successe in uno stato, il cui 
governo mostra una propensione per l'Austria, 
che nen sembra conforme a’sentimenti delle 
popolazioni, 


NOTIZIE POLITICHE 


Dispacci di Napoli di ieri annunziano 
che. tanto la capitale, quanto le provincie 
erano tranquille. 

Essi farebbeso credere perciò inesatte.le 
notizie trasmesre ieri per telegrafo da Mar- 
siglia. 

È però certo che il proclama di Fran 
cesco II (il quale non è ancor giunto qui) 

‘ ha fatto a Napoli poco favorevole impres- 
sione, | 


Giungono da Varese i seguenti docementi: 
Nell'ufficio' municipale, Varese 
25 maggio 1859, ore 3 p.m. 

Presenti il signor Visconti Venosta Emilioed 
il signor ingegnere Carlo Carcano. 

ll sig. Visconti Venosta. Emilio, presentato 
dal signor generale Garibaldi, comandante in 
capo i Cacciatori delle Alpi, al signor inge- 
gnere Carlo Carcano podestà della città di Va- 
rese, quale commissario straordinario sardo, 
con mandato di S. E. il presidente. del consi+ 
glio dei ministri, il conte Cavour, dichìera di 
succedere oggi al prelodato sig. podestà. nella 
qualità che gli fu demandata in via* provviso- 
ria per fidncia dello stesso sig. gen. Garibaldi 
coll’indirizzo 24 corrente, mattina. 

Il sig. ingegnere Carlo Carcano, comunica 
verbalmente tutto il proprio operato, come re- 
gio commissario provvisorio sardo, al suo sue- 
cessore signor” Visconti Venosta Emilio, il quale 
‘ prendendene atto, e ricevendo in’ consegna il 
protocollo dei relativi esibiti fino sl mumero 35 
inclusive, manifesta Ja più viva soddisfazione 
per l’intelligenza, attività e patriottismo dimo- 
strato nell’ardua situazione del momento, e 
sarà ben lieto di porgerne formale comuzicazione 
al governo di S. M. îl Re con cenno onore- 
vole per i cittadini che si distinsero. 

Lo stesso signor ingegnere Carlo Carcano 
nel riassumere esclusivamente il proprio uffi- 
cio di podestà, e sensibile ai lusinghieri sensi 
espressi dal nuovo rappresentante governativo, 
conchiude che sarà felice di cooperare nella ci- 
vica amministrazione al prospero successo del 
nuovo ordine politico della patria italiana. 

Steso in duplo conforme, 

Il regio commissario straordinario 
Firmato Emizio Visconti Venosta. 

Il regio commissario straordinario indiriz- 
zava agli abitanti di Varese il seguecte pro- | 
clama: 
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È Varese, 26 maggio 1859. 
Cittadini, n; 

Appena il Re Vittorio Emanuele, PRIMO soL- 
DATO. DELL'INDIPENDENZA NAZIONALE , aununciò 
all’Italia di aver ripreso la spada, le popota- 
zioni lombarde, volgendo gli cechi al Ti 
ciro, domandarono il' segnale dell’insurrezione. 
Le ragioni dell'umanità ‘è della pradenza e 1: 
generali necessità della gaerrajci mossero alcon- 
gear un indugio che voi accettaste, perchè 

o è oggi Sciplinato in Italia: la quiete al 
pari dell’azione. 

Ma oragli indugi sono rotti: il prode gene- 
rale Garibaldi venne a darci quest’annunzio, @ 
dappertutto innanzi; a lui Je popolazioni in- 
Sorgono e' si pronuncieno per la causa na- 
zionale e pel governo del Re. Vittorio Ema- 
nuele. 

Commi:sario di S. M. sarda vengo a pren- 
dere il governo civile di questo sportaneo mo- 
vimento. 

Concittadini! 

L'insurrezione lombarda sarà ‘animata da 
quel:nuovo e mirabilé spirito italiano che col 
segreto della concordia ci fa. ritrovare il se- 
greto della fortuna. 

Nessun disordine verrà a turbare il snblime 
spettacolo della libertà; nessun impete’ cieco 
verrà a disordinare l'organismo civile del paese; 
nessuno. spirito d’improvvida reàzione presu- 
merà di. considerare come il trionfo di un par- 
tito quello che invece è il trionfo di. una so- 
cietà tutta intera. 

Le guerre dell’isdipendenza non si, vincono 
che con grandi sforzi: vi sta innanzi l'esempio 
del generoso Piemonte che da undici anni pro 
fonde i più gravi sacrifizi dietro quell’alta spe- 
ranza che ora è divenuta uns realtà. 

La nostra impresa è sicura. Il prode esercito 
piemontese, guidato del Re, viene in nostro 
secoorso: l'Ivalia si ordina per combattere Ja 
guerra dell'indipendenza. Napoleone Ill ha get- 
tato nella bilancia dei ilestini la spade della 
Francia nostra sorella & naturale allesta delle 
cause generose. 

Tutta Italià ci domarda la fermazione di un 
forte stato, baluardo della nazione e avviamento 
ai suoi nuovi destini: i voti decenni del paese 
stanno per essere compiuti, e voi potete insor- 
gere nella certezza di questa invocata unione 
gridando: Viva Vittorio Emanuele Re costitu- 
zionale! 

Il Cimmissario di S. M. il Re 
Firmato: Emizio Visconti VENOSTA. 
R. Commissario straordinari) di S. M. Sorda. 
Cittadini! 

Il nemico minaccia di attaccarci. 

La città concorpp ali opera della difesa 

Voi siete steti i primi a salutare la bandiera 
tricolore in Lombardî®,, voi serete i primi a 
difenderla. 

Viva l’Italia! Viva il re Vittorio Emanuele! 

ll Commissario di S. M, il Re 
Emilio Visconti Venosta. 

— ll giorno 20!giunsero a Verona provenienti 
dal Cattaio l'arciduca Massimiliano d’Este e la 
principessa Maria Beatrice di Spagna coi propri 
figli e numeroso seguito. 

Il giorno 24 vi è arrivata da Mantova la du- 
chessa :regnante di Modena ad incontrere i suci 
parenti. 

Scrivono dagli stati estensi in dsta del 24 
corrente al Monitore toscano: 

«Il duca di Modena si prepara alla partenza 
e da alcuni giorni a ‘questa parte tiene requi- 
siti tutti i cavalli de’ vetturini e barrceciai per 
il trasporto di truppe e bagagli. Non vuole però 
abbandonare il paese senza dar saggio di nuovi 
atti dispotici, e besterà fra i melti citarei se- 
guenti. Ad on'a delle proteste della società c0- 
struttrice della strada ferrata centrale italiana 

ha.voluto prepotentemente a sua disposizione 
1 tronco da. Moderia(all’Enza, che nen è ancora 
del tutto finito, nè può. servire a_considerabili 
trasporti, senza soffrirne grave danno. Erano 
state ‘estinte’ negli sccrsi anni delle cartelle di 
debito pubblico estense per 210 mila franchi ed 
egli senz'altro le ha rimesse in circolazione ag- 
giungendovi dei boni al ‘portatore per 300 mila 


Ci scrivono da Ravenna, 24 maggio: 

cLa. partenza di volontsrii da qui- prosegue 
sempre. l partiti ascendono a 700, ma devono 
segnar, sentenza d’esiglio per ottenere il passa- 
porto. ll comandante sustriaco a. Bolegna si 
duole di questa tolleranza e scrive ai capi di go- 
verno delle province, rimproverando loro. che 
il governo manca con essa alla sua neutralità. 

« Le popolazioni seno tranquille; fiduciose e 
concordi come da lungo non lu farono, È e- 
scita una Jegge che vieta l’ esportàzione dallo 
stato di tutti i cereali, mentre i prezzi sono 
bassi, ed i raccolti non saranno scarsi;. così i 


proprietari si rovinano, ed>'9‘còntrabbabdieri | 


tripudiano ed ingrassano. » 


— Leggiamo nel Galignani's Messenger che l’im- 
peratrico accompagnata dalla principessa Ma- 
tilde è Clotilde, l'altro ieri visitò i fiori esposti 
nel palazzo dell? ‘esposizione. Uno degli esponenti 
che avea esposto una nuova specie di rose no- 
tevolmente fine, le preseatòa S. M..domandando 
che essa si degazsse di darle un ome: « Bene » 
disse l'imperatrice «si chiami Montebello. » 
Questa scelta fu considerata. felicissima; sia; per 
riguardo al presente combattimento, sia perchè 
il fiore fu dato nelle mani di S. M. dalla du- 
chessa di Montebello. è 

Lord Stratford de Redoine è giunto a Parigi 
dall’Italia in. via per Londra. 

La formazione dell’esercito all’Est della Fran- 
cia procede innanzi, e ogni cosa è pronta per 
la sua concentrazione. Il genersle Schramm già 
ministro della guerra, ed il generale Rostolan 
ex-comandante in capo delle truppe francesi a 
Roma, ebbero comandi. Il maresciallo Pélissier 
sì recherà fra breve a Nancy per ispezionare 
nelle varie guarnigioni gli elementi che forme- 
ranno l'esercito sotto i ‘suoi ordini. 

— Leggesi nel Daily News: 

«I signori Pietroni e Braper hanno ricevuto 
la seguente intimazione: 

au Ufficio: degli affari esteri, maggio 23. 

«« Signore io sono incaricato dal conte di Ma)- 
mesbury di ‘aceusar ricevuta della ‘vostra let- 
tera del 24 corrente, che domanda di essere in- 
formata ss il proclama di S. M. si estende alle 
comunicazioni commerciali colla Toscana, ed io 
vi annunzio in risposta che avendo il governo 
provvisorio toscano mandata la sua armata ad 
unirsi colle forze francesi e sarde impegnate in 
una guerra coll’Austria, e Livorno essendo stato 
ccempato dalle truppe francesi, non si può met- 
tere in dubbio, che in'tali circostanze la To- 
scana deve essere considerata come paese bel- 
ligerante, e che gli inglesi che faranno con- 
trabbando di guerra nei porti toscani incorrono 
nei rischi indicati dal proclama di S. M. Seno 
ecc, 

cc E. Hammonp. »» 

— Si scrive dal Besso Reno 20 maggio al 
Giornale tedesco di Francoforte: 

«Sebbene si attendano con molta ansietàle noti- 
zie di Lombardia, pure pare cessita la prima 
agitazione bellicosa; s’incemincia a rifletterema- 
turamente sulla situazione delle coseesi applaude 
alrapporto delle camere prussiane. Anchegli animi 
ardenti, che vorrebbero fin d’ora incominciare 
la guerra ad ogni costo è predicano continus- 
mente un'invasione nella Francia, contribui- 
scono a rendere l'esame più serio. Si vede 
cioè che quei signori che acclamano tanto la 
libertà e asssIgono i francesi, seno i. nobili 
della Vestfalia, dell’Annever e di altri luoghi, 
che hanno messo finora la libertà sotto chiave 
e doppie porte di ferro; sono i clericali che 
vogliono la libertà soltanto per sè, suffocando 
quella degli altri, » 

— Si scrive da Vienna al Mercurio di Svevia 
in data 20 maggio: 

« ]l generale d’artiglieria Hess è stato no- 
minato comandante della terza armata che ven- 
ne pure mandsta in Ialia.e in parte è già colà 
arrivata. .Il conte . Rechberg. ebbe: una ‘lunga 
conferenza coll’ inviato. inglese lord. Loftus. . Si 
dice che quest’ultimo abbia fatto delle commu- 
nicazioni sul contegno. che l'Inghilterra intende 
osservare-verso il Regno delle Due Sicilie.» 

Un altro carteggio, da Vienna nella , Gazzetta 
di Colonia persiste a ripetere le voci di cem- 
biamenti: ministeriali, Si afferma di muovo che 
il baronè*Bach e il cente, Thun debbano riti- 
rarsi. Cote successore. del barone Bach {viene 
designatovil conte, Appony; è ciò. sarebbe una 
grande concessione agli ungheresi. Come suc- 
cessore»del conte Rechberg alla dieta di Fran- 
coforte vienè indicato il signor di Schmerling. 


Altri dicéno che sarà il barone di Kibeck, che |. 


infatti è ultimamente giunto a Francoforte. 
L'opinione che la nomina del eonte Rechberg 
a ministro degli affari esteri a Vienna non ac- 
cenna 2d-+]cun sentimento conciliatorio, è con- 
fermata dalla Guzzetta di Trieste, la quale dice 
che Rechberg era stato raccomasdato dal prin- 
cipe Felice Schwarzen berg per. suo. succes- 
sore, “perchè il:suo carattere aspro conveniva 
più ell’indole del soldato e spadaccino, Dal 
4850 in poi egli fu impiegato in diverse mis- 
sioni. Nel. detto anno, . quando. minacciava. .di 
scoppiare-la guerra tra la Prussia e 1’ Austria 
per l'affare dell'Assia elettorale, egli sì mostrò 
avverso alla Prùssià, più tardi come governa- 
tore a: Milano avverso. alta Svizzera; poi come 
internunzio a Costantinopoli contrario alle po- 
tenze eccidentali ed egualmente estile alla Rus 
sia, e finalmente cemè “presidente federale a 
Francoforte: egli era semprejin opposizione colla 
Prussia. Da ciò si può trafre la conclusione 
che a Vienna si conta poco o nulla sulle sim- 
patie, estere, 


) 


—' Una' lettera da * Buikerest del 415 annuncia 
che il console generale austrisco ha ristabilito 


le relazioni diplomatiche col governo ; vallo. 
interrotte dall’ elezione del principe Guza. In 
una nota indirizzata al governo, egli annuncia 
d'aver agito in quel.raodo, in conseguenza.delle > 
straordinarie circostanze che sorsero ad impe- 
dire alle conferenze sui principati danubiani di 
venire a qualche risultato, e che egli spera che 
le sue relazioni col governo sarebbero amiche- 
voli. La ripresa delle relazioni ha cagionato 
grande piacere agli austriaci =«bitanti in Valac- 
chia. 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Bollettino d della Guerra 


Num. 54. 
Torino,..28, maggio; mattina. 
Pervenne stanotte per la via di Svizzera 
il seguente dispaccio del regio commissario 


conte» Visconli-Venosta : 


cIl generale Garibaldi occupò la posi- 
zione di S. Fermo: molti ufficiali feriti ed 
uccis.. 1 nostri, continuando gli alti echi 
penetrarono in Como. La città è illuminata 
0 festante..Il nemico si trova. ancora alla 
Camerlata:» 3 

Dall'Italia. centrale abbiamo la notizia 
che tutta la Lunigiana Parmense si è solle- 
vata e pronunciata pel Re Vittorio. Ema- 
nuele; e che la forza parmense sì è riti 
rata: Il generale Ribotti, alla testa di truppe 
toscane, genio militare .e carabinieri, yi 
entrò fra gli applsusi ed evviva al Re ed 
alla Indipendenza Italiana. 


Numero 53. 
forino, 28 maggio, sera. 

In aggiunia alle notizie pubblicate. nel 
bollettino di questa mano, stampiamo. il 
seguente dispiccio. speditoci dal generale 
Garibeldi: « Da Como, ore 10. del mat- 
ttno. Attaccali i nemici ieri serà, sconfitti: 
entrati noi in Como alle dieci pomeridiane; 
il nemico in ritirata | precipitosa’ verso 
Monza. > 

Questa uotizia giunta ‘al quartiere  ge- 
nerale, S. M. il Ro si affrettò a' mandare 
per telegramma enconìii 0 conforti al ge- 
nerale Garibeldi. 

Dal Lago Maggiore ci sì annunzia che 
il Benedeck ed ìl Radetrky bombardarone 
per circa ‘re oro Carobbio. La difesa. fu. 
ammirabile: nessuna perdita nostra. Colpito 
il Benedeck dal nostro cannone, ebbe al- 
cuni feriti a bordo. 

Oggi alla sponda sinistra’ della Sesia in 
faccia a Vercelli ebbe ‘luogo un leggiero 
scontro fra i.nemici è i nostri. 

Gli austriacì furono respinti. 


Dispacei Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 28 maggio. matt. 
Lugano, 27. Garibaldi è partito nel mat- 
tino da Varese per Como. Gli austr'aci in 
numero ‘di 6,000 sono concentrati alla ‘(Ca- 
merlata. \ 
La strada ferrata da Camerlata .a Milano 
è interrotta; come: pure .il: telegrafo! da' Co- 
licò a Lecco e per la. Valtellina: 


ll Portogallo ha proclamato Ja-neutratità, © 


Parigi, 28 maggo, sera. 
Un dispaccio da Lugano in data d'oggi 
conferma che il generale Gariba!di è. en- 
trato a Como; e soggiunge che tutti vi va- > 
‘pori Gel lago soro in mano dei patrioti; 
Azioni del Credito Mobiliare 590, 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele. 345: 


Id.» id. . Lombardo-Venele 428.- 
Borsa, di Parsgi cdel-28- maggio * ud ara 

Fondi (rancesi Ibisoalizo. le gii a, 
300. Pg SERU “GR 55 Bor 
4 1° p. ‘Gio Root gh rt) Dea] 
Consolid. ingl. 38 
Fendi piemontesi | 45 
4849 6-010-. 1775 >» > 

, 1858 3 300. . >» è» 3 » 


€. Romaipo, Geranto. 


pessna 


- AVVISO AL CAPITALISTI |. 


“Anticipazioni del 50 -al 60 p. 010 
su ‘tatti ‘i’titoli esteri tassati ina’ Ràrsi 
(di Parigi. Rendita» piemontese, metal: 
liche, strade Austriache, Vittorio Fma- 
nuele, Lombardo-Venete' per mesi sei 
od'un anno in ragione del 5 p. 070 
l’anno ‘ed ‘4° p.-0j0' di commissione. 
Spedire i titoli sotto fascia franco 
o farli presentare 
AU MANDATAIREMOBILIER (5° anno) 
59, rue et passage Sainte-Anre à 
Paris, 


PENNA 
ià 
reÎuor 
PELLETTIERE e fabbricante di valigie, 
cappelliere ed oggetti da Viaggio. . 
Centurino, placca, giberna e fodero 
di baionetta a L. 6 75. 


Torino, via Guardinfanti, casa Po- 
gliotti, dirimpetto al nun) 7. 


“FONDPRIA DI GHISA 


pei FrareLLi SQUINDO GIUSEPPE 

via Pallamaglio ' presso lo sttadale di Nizza 
(Borgo .$ì Salvario) 

Nella, medesima venne :tràbferto il 
deposito già stabilito lungo «il viale 
del Re, n. 56, degli oggetti di ghisa 

© di loro fondita , e.si eseguisce sotto 
modello a disegno qualsiasi getto, 


VERITÀ DEL'MAGNETISHO 

lo sottoscritto dichiarò che da tre 
anni ‘è più ‘elio sono stato’ colpito da 
Una grave malattia'di tosse polmonare 


ed infiammazione ai bronchi è fiel basso' | 


ventre, debolezza siéllé gambe, debo- 
lezza e dolori. alla spina dorsale , e 
dolori acerbi cerebrali, contrattivi, 
ed incessanti irritazioni ai ‘nervi e s0- 
ventemente! cadeva gravemente amma- 
lato. 1E::quantunque l@/piu assidue cure 
dei vari signori dottori ‘no potei sì- 
nora ristabilivmi,; ‘epperciò consigliato 
di recarmi dalla chiaroveggente Son- 
nambula .la signora LEopotpa,' invia 
Argentieri, n. 40, la quale appena che 
fu interrogata del mio male mi ordinò 
varii medicinali, e mediarite la conti- 
nuazione. di cura; per. Joi spazio/ di 
giorni quaranta mi sentò perfettamente 
ristabilito. Rendo come di ragione que- 
sta pubblica testimonianza alla prelo- 
‘ data esimia signora, Sonnambula, che 


gli devo Ia vita, ed anche all’egregio È È SE sE 
sig. FiLIPPA Giovanni Magnetizzatore. @ © tue QUE 
ALLAÌS ANTONIO. FAR a 58 
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caio La Carta. Corografica Strategica . 


Tipografia dell'Opiviono diretta 


À 


- VINO NERO Ettolitri 100 
da provvedersi sì R. Ospizie Generale di Carità di Torino ! 
Per tale provyistà si accettano. a tutto il 12 p. vw. giugno partiti privati | 
ed il relativo saggio nell’uffcio dell'Economo dello stesso Riz Ospizio (via di 
Po, n. 24), ove è visibileil capitolato sotto..la cui. osservanza sì stipulerà 
il contratto, 
Torino, il 28. maggio 4859, 


Not. RogeeRo Segr. 


Presso LEONARDI, Negoziante di stampe, via di Po, N. 40, Torino 
IN VENDITA 


DELLA GUERRA DELL'INDIPENDENZA ITALIANA: 
Scala di 1 a 2407000 


Prezzo fr. 5 inUfoglio, fr. 4 sù tela, colorata, dell’altezza di cent. 68 per 90. 
Spedizione in provincia allo stesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 


BAGNI DELLA: CONSOLATA 


ll nuovo proprietario ha l’onore di far noto che lo: Stabilimento: aperto 
dal 24 aprile, ed è in grado di soddisfare ogni domanda, mon avendo nulla 
risparmiato per l’opportuno abbellimento coll'erozazione dell’aequa 
potabile‘onde renderlo vieppiù igienico ed elegante per quanto’ concerne 
la ricercata pulitezza interna, oltre èlla Scelta provvista di lingeria vi sarà 
eziandio tutto quello che si richiede , la puntualità nel serviziòstanto nello 
Stabilimento:che a domicilio, sia. per bagni semplici, od alla deccia 
minerali 0 sulfurei, come verranno. desiderati 0 prescritti. 


I biglietti d’abbuonamento saranno validida aprile 1859 tutto.settembre;1860. 


° E STSRA ici AMT n rergeiiiicncreazia 
ANTICO UFF)ZIO DI COMMISSIONI, vià Mercanti; n° 5) 
Quest?Ufficio, contando oltre dieci anni di non interrotta esercenza, diede 

mai, sempre luminose prove della ‘sua’ utilità ed indefesso interessamento 

per l'effettuazione delle molte incumbenze ‘ché ‘le vennero: affidate} ed: ora; 
in vista dei molti miglioramenti ‘introdotti dalla nuova Amministraziene, può 
dirsi in grado di soddisfare .a qualunque domianda: tanto in ordine al collo» 
camento, delle persone di. servizio d’ogni arte, condizione e mestiere, come 
di qualunque altro assunto di coscienzioso e delicato momento. 


FE: DEPURATIVO DEL SANGIE =. 


|Depanis 
| Coll’essenza di Salsapariglia concentrata » \apere 


mano sempre 
più' la virtù di'questoportentoso depurativò rigéneratore «del sangue! 


S 


lì 


Centurino, giberna e fodero-baionetta ‘ 


| 48495 0/0; 4.; gerinaio 


C. Carbone , . 


GIENSI NA. Pellettiere. VERNGTMR.SHL12, "3 tore 


Via di Po, n.22. —, | del Virmauh-Seila regli Stati Sérdi e 


nella Francia, riconosciuta dai relativ 
|. Consigli di sanità quale bibita corrobo- 
i rante lastomaco, digestiva e premuo- 
| vente l’appetito, può farsene! iso come 
della birra ed ‘altre ‘bibit@, essendo 


al prezzo di !. 6.75. 
APERTURA ‘Sri © 


, Trattoria ‘di Piazza Carlina 


Sull’ angolo delle vie della Posta'€ d'altronde il Vermoùth-Seltz molto sè- 
del: Moro, éasa Treves. | labre— Prezzo di'ogni bottiglia c. 5 
rift ninni | Ai2 bottiglia e:301+ Fabbriéa Frigerio, 
via Quasttré Piene, TUE Vert: “da 


LINMENTO BOYER 

PER SOSTITUIRE JL:F UOCOai CAVALLI | 

nella. farmacia Ronzani, Doragrossà; 19, H 
CHANTAL 


L'ACQUA INDIANA cuni: 
lebre fu signora MA, cuis sola-essa successe; 


lingè per sempre e sull’istante in ogni:colore; 
senza pericolo, capelli e barbe. Com la san- 


Caffettierî | Birrarie'è Liquoristi! 


| ACQUA SOVFANA 
| Rinascimento . dei: capelìi 
| PLANCHAIS ;' Profumiòre privilegiatò , 
Paligi., ene» Lumartin, ‘è. 2: : 
Essa è il'prodetto più prezioso che 


enz be. la stierza sbbia inventato A) bic ghi 
lzionie! deîla! chimica é 20°anni di vo ay detta | ica ir ite) € 
acqua sfida tulle le cattive contatti ma | ‘della’toelettà. Quesi sequa i rmiro 
occorrono i due romi: conviene prendere 


bile impedisce la’ cadtita dei capelli 
ed ‘anzi ne accelera il loro cresci- 
mento facendo scomparire le pellicole 
della testa, e dando ai capelli un’e 
lasticità. ed un brillante incompara - 
bili. Basta, una isola, boccetta. Prezzo 
L. 4. — Unico deposito. sin, Torino 


ACQUA INDIANA gebuina da Mi Chaotai 


a Parigi, rue! Richelîea, 68) n gli ammezzati, 
Prezzo fr, 6, 


L’EPILATORIO""GHè NTAL 


toglie via Litta @.in un,momento i pei 
e la lanuggine'dellà palle. — Prezzo ?r. bi 
Unico gie im Torino presso VUfizio. 
generale d' Annunzi, via, Madonna dé li Al- 3 i » NIN 
geli, n. 9 Genona, presso Sine: ii | presso l'U/ficio generale. d’ann unaîz li 


Novara, ‘ presso " Caecia. — Cuneo, preggg;| B. V. degli Angeli ;;..m009.» Novara 


Carrolar:") Sassari: presto "Sélinas. sit presso Caccia. —Spedizioneih picbtittia 


ILLUSTRAZIONE. 


DEGLI 
STATI SARDI 
8 grande, distribuiti in cìre 


Condizioni dell'associazione. 
La presente opera formerà, quattro volumi in- 
25 dispense dal pag. -8è:eiascuna , ornati da 4C0 e più vignette, intexcalet 
nel testo : rappresentanti monumenti, castelli ,. ritratti.,., ece; Prezzo d'ogni 
dispensa ta franco. Si pubblicherenno possibilmente due‘ dispensè' al mese, 
ineomineiar do. eol febbraio 4859, Gii' associati in éorrentè éoi pagamenti 
riceveranno. ini dono' dodici ritratti d’uomini illustri, ineisi in acciaio. — 
Le associazioni ’si ricevcho presso i sottoscritti aditori in Milano, contrada 
Sant'Antorio, n. ) e presso i prineipali librai d’Italia. ari 
Milano, gennaio 1859. : Corona e Cani 


nr ring in 


Presso l'Unione Tipografico-Editrico Torinese 
€ presso i principali librai è in venditàiup 


LA. PROVA DI FATTO 


che.il dogma dell’Immacolata: non può essere difeso 


; ‘ovvero va i d 
L'INNOCENZA: DEI PRETI SCOMUNICATE" 
DI PAVIA 1%, 
PROVATA DAI LORO AVVERSARI 
Phbrid pig: one È 


5 si rende, presso l’Ufficio dell’Opinione e dai prineipali. librai 
LE GUERRE NEL MAR NERO 
“7° OSSA pati 
CATERINA II DI RUSS]A»c 
È LA SUA CORTE. c. UUO 
Schiazi storici di MEODORO MUNDÎ 


Traduzione, di P,, PEVERELL) (> ou 
Un velume. Prosso d. 8 se. 


x 


_R- CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERGIO DI. TORINO: «= 
BORSA DI COMMERCIO. Bollsitino'ufficiate dei ‘orsi accertati dagli; 


agenti di cambioe sensali;- 
»01DL MEBBLItI 
Runpira Godimento 


Corso ‘autentico, - 


Contrstittà Saitrso prstodertie deps ia Bara, 
Incenivianti ig liquidazione 


e Santratti dollz matita 
In coutanii 
79 50 


* Certificati Imprestito. 79-50 
MONDI PRI tati d 
As. Cassa tomm.'e ind. n. e. (69. L 


paga anedà f 


Camabi È È 
per.brevi scad. per 3 mesi © giro) dette "O TORO TA 
Aagusta ..;.. FESTA Lila Compra], Vendità 
Francoforte sul M.. Doppia da L 30 20.47. 20,90 
Lione 100 75 94 90 vedi Savoia so° ‘og; 
Londra 25 55 25/22 1)2 ai *disde 79 1928) 
Milano. nera pt 
Parigi 75 29 90 Arginto 
Torino s-à06 4.39 nà cd crosno-misto 
Nes serio % è D 4655 BERIO USES 


Aggio per 099 . 


È 


È 


s 
Torino, 28 maggio 1859 «> 
nua 


lu iigaidasione “IU 


} 
gii 


